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• n t i ó q à é lion •più' l à pr ima dòiiiemòa di 
givigho, ma que.gt'.nriho in: via,' eoéeziónàlB 
i l , 4 niavzQ ,oi eark .da to godere: il Sòlito, 
spettafcolo idi parate, d'Imbaildieranisixtl, 
.di mrlsiolie:! còsi in tu t t a / . I t t l l i a .g ' i f l t én -
del'ìv festeggiato l 'anniversar io •d i qaello 
Statuto, ohe dÌ3óhÌadovft BO anni or sono 
nuovi e l iberi orizzonti all' avvenire della 
Nazione, e che oscurato di poi pe r insi­
pienza o morale corruttela di governant i , 
0 per .supino r imbambimento di popolo, 
r imane lì in itn canto dimentiòato da pà-
reoolii, ignorato da molti, proprio come un 
vecchio strumentò fuori d'usò. ., 

So lo splendore delle uniformi, se lo 
sventolio dei vessilli, se i l fragore degli 
i n n i . potesse, imporsi alla mono tona , , ab i ­
tua le , s i ìdup iadaLpopo io italiano, se l 'ap­
parato : della scena potesse nascondere la 
misarevole midità j d e l teatro, lo soopO di 
itali ..feste là tebbé . ,raggiuntò, .6 le. sfere 
ufficiali potrebbero ancora esa l ta re ; l'effì­
mero entusiasmo di un giorno ; ma nappiir 
ciò sarà, avvenuto ; non solo io voci dei 
radicali e idei, socialisti, ma eziandio gli 
organi del par t i to .moderato hanno-con in­
solito accordo gettato acqua diacciata sulla 
commemorazione che si vaól tenere, rico , 
jioscendo che non vi è motivo, festeggiare 
n n a : data che non .rioai'da, a l t ra ohe spe-

1.: r ànze , .non testifica ohe.delusioni . 

Perchè tut to ciò? Noi nOn sappiamo 
.BpiegBijlo meglio ohe riproducendo lina d,elle 
plagine do r sena to re .P i e t ro ,E l l e ro , l a quale 

.,;80.nd6nsa g i i appuntiiOhe noii;mp«fi 
politica s egn i t à ;da ' . o inquan t ' a t i n i i in qua, 
nel nostro paese, ed aco6ntuàta,si poi spe­
cialmente in questi u l t i m i ' a n m : 

.«Noi yeggiamo tra governi e pòpoli 
un'assoluta, separazione, anzi una tensione. • 
Quasi tu t te le leggi , le consuetudini e lo 
prat iche vigenti sono quelle medesime dei 
tempi andati e quindi in aperto conflitto 
col celebrato .progresso del secolo. Le sol-
dateaphe. sono talmente imbavate dei pre-
gindizii della vieta disciplina e . ta lmente 
lìgie,.ancora (com' è lor dovere) alla parole 

. avute i da' morti comandanti,: ohe le sem-
, Vano; ordinate a,, bellaj posta, per dare ad­
dosso ai popoli . sovrani : tosto ohe accen­
nassero a commuoversi. 

« La frivola e bugiarda diplomazia, l a 'pò- ' 
iizia cupa e sospettosa,; l 'amininistrazioné 

. aulica e,pedantesca .e in, genere fe falangi 
dei, pubblici : uffioiaU , timidi e docili sono 

. qnelle, stesse delle : vecchie signorie, colle 
vecchie , pretensipni e, col vecchio spirito. 

, Le: moltitudini sono, .(dee supporsi contro 
lor grado), angariate idallBì ipiù esose ga­
bello, per soddisfar. le usure dei, denrtri non 

. ' improntat i , a lor heRafloiò,.; e,,.spogliata 
inoltre dei p,atrini,òni: .p.ubhiici, comunali e 
caritativi. .Le*;inazioni costrette • (non s i -sa 
da ohi), a somministrare e mantonera.più.i 
milioni d 'armati , , cui bvainarebbe.ro invece 
di t rat tenere a' lor campi Oialle loro oftì-
oina. Esse e gli stessi parlamenti impe­
gnat i . in accoi'di e fiuo. in., zuffa cui non 
hanno decretato, e. di cui assumono poi 
per necessità le spese a le ' conseguenze. 
Avvegnaché si capisce che colle al leania 
diplomatiche ; e colla , impresa mili tari si 
possono violentare, ed anzi avventurarne 
la sicurezza e l ' in tegr i tà ; e nondimeno le 
ei ordiscono magari dagli addetti d' amba^ 
sciata tra una contraddanza e l 'altra, e le 
BÌ conchiudonoj senza interpellare a. senza 
nemmanco intormare gì ' in teressat i , se non 
allora che avranno da pagare e da per­
dere ». Sooranilà popolare, cap. o.'iXi. 

Ecco perchè, noi, pur non affetti da mal­
sana lue di pessimismo, ma semplicemente 
sfiduciati dall'ora presente, non ci uniamo 
a carnascialesche baldorie oommamorative ; 
rammentiamo ohe alla distanza di appena 
un mese, da C|.a,aUe ohe ai tenaaro in P a -
lerino per rioordara il 12 gennaio: IS iS , 
tennero dietto, e^ilogo'-sangttino'so, le ribel­

lioni di plebe iffaitìatà ed i inòrli d iS ioul iàha 
.di Troina e di Modica, ^ non è,;pessitniBnio 
il nòs t ro ; se tale fosse, nói , ina laugura té ' 
Cassandre prediremmo lo sfaoelò' futuro ; 
ma nò, malgrado tut to, l ' i n t ima coscienza 
della vitalità nostra, l 'orgogliosa ricordanza 
della fÌBl'ezztt e della gloria antica, è troppo 
radicata in noi, perchè da calamità odierne 
vogliamo t rarre nefasti auSpioi per l 'avve-
niro ;, noi solo vogliamo che l ' I t a l i a nostra 
cotanto diversa da quella che si sospirava 
e si sognava, priva del prestigio della vit­
toria é del sentimento della dignità, senza 
aneliti ò sènza ideali, debole e povera in 
prèda a l l ' iuoradul i tà ed a l torpore, confe­
derata eoi suoi nemici di, ieri,« di domani, 
dissanguata e di laniata da innominabil i 
parassiti , scuota la fìtta, e grossa, ; polve dì 
cui fu aspersa nel brève pai-iòdo della sua 
iióvelia costituzione per dedlòaré a se stessa 
tu t t e quelle cure moìteplioì, quegli ordi­
namenti ueoossar i iohe ,i: teriipi impongono 
e che il popolo reclama ; cessate: cosi le 
sterili deólamazioni sulla libortà che nbii ' 
raffermate dai fatti, finiscono poi d isgus tare 
6 stomacare gli animi noi solenizzeremo 
allora la promulgazione dello S ta tu to di­
venuto senza alcuna amara ironia la fèsta 
del popolo e della Nazione. Ella 

Per un GoUegio di Geometri 
\^'Ìii'.;SrÌ:?i'TaLli.'' •' 

Eoma, Milanòi Toirinò, Q-euova, Alsssan^ 
dria, ,Novara, Sayona, Terni e tante altra 
pitta italiane' hanno dato, v i t a , in ta luni 
liioghi assai ptpgpera —: ai CpUegi: propin-

iciali di-Geometria : ;' ' ' 
Spppi principali di questi Collegi sono; 
^ ; T u t e l a r e coll'azione collettiva e col , 

mutuo socuorip,,, gli interassi morali e ma­
teriali della propria classe ; 

/ — Promuovere , i l , miglioramento della, 
istruzione scientilioa e, prpfessionale, con­
formemente .alla legga ed al progresso della 
scienza ; . 

^ Contribuire allo sviluppo od al pro­
gresso dell 'agricoltura, nazionale. 

P e r iniziativa di questi^ Collegi profes­
sionali nell 'agosto venturo avrà luogo il 
20° Congresso dei , Geometri italiani, nel 
quale oltre alla discussione di quesiti di 

, indole professionale, si darà oertamoute vita 
aì\& Federazione Italiana éei Geometri. 
. . Perphè finora non si è mai pensato di 
istituire il Cplteffio dei Geometri Friulani? 
. Eppure anche in Fr iu l i la classe dai pe-

, riti, agrimensori ed, agronomi conta ot t imi 
e numerosi elamenti, e la professione coma 
tali! ha una reale importanza. 

Iu:0pcasipn6 del cangresso di Torino, in 
tu t ta Italia, si, avverte un notevole risveglio 
della classe dei periti, piasse pha devo ap-
prpfittare dall'pppasipne par riescire a q u a l -
cbe pòsa di ponpretoj .ooino ad esempio, a d 
una legge ohe . disciplini e tuteli l 'asarpìzio 
profesisionale, rsgolr la 'formazioiie degli a lb i 
de i 'pè r i t i , aBseghipotèii .disciplinari ai loro 
futuri Consigli dell 'ordine, dia insomma 
alla classe l ' importanza che ha , che mer i ta , 
che deve 'avere. " 

Noi Sappiamo che molti periti friulani 
condividono queste idee, ed augurandosi 
che sorga in Fr iul i consimile istituzione, 
at tendono soltanto che 'qua lcuno se ne fac­
cia, iniziatore. 

Sappiamo anche ohe tut t i i Collegi d ' I ­
talia at tendono la nascita dal nuovo con­
fratello cui hanno promesso tutto il loro 
appoggio ed i vincoli della più sincera ed 
affettuosa solidarietà. 

Che le nostre pai'ola, diret te soltanto a 
rompere il ghiatìcio, non sieno ge t ta te al 
vento 1 

Le propaghi la stampa friulana,- le' rac­
colgano i colleghi della provincia. 

Uni^srito friulano, 
NB. — I profaa.'sioiiisti, periti ugrimenBori, periti 

agronomi o provvisti di titoli equipollenti — clie, 
rìcoveudo questo giornale, iipprovatìaero le idee e-
sposta a vedessero volentien i'Utituzìoae dal Ool-
lagio ia l'riuU, sono pregati a mandata la loro a-
deslona al gabmetra-agcouomo Antonio tirassi (Via 
Atiuilaìa n. 2a) oli» a' aOme-del Comitato promotore 
«i prestft 8, l'ftooogliarla. 

hsi ì)eì}a,cìe 
'. Vi sono nella storia delle': hazioiii spòn-

fltts più luminóse dì Pei'te vitl;òrie; un pò­
polo oonspio di avere conipinto il proprio 
dovere, p u r avendo avversa la sorte , della ; 
armi, può a k a r e alteraraenta la fronte, guar ­
dare oon ocohio fidente l 'avvauii 'e S prapa-
rai-ài a gloriose rivincite ; ma vi sono a l t r e , 
tcpiifìtte ohe pur non subita sui campi e 
senza .spargimento alcuno di sangue e di 
detiBrO, apportano pii'i danno che non dieci 
battaglie perdute ed imprimono il marchio 
indelebile dèlia vergogna, su ohi so he è 
resq colpevole. 

: E d è una vera, autent ica de&acte, non la 
orttpnta del 1S70 che lo Zola descrisse, ma 
d è i pari, se non più ignominiosa, quella ohe 
il Senso morale e la giustizia francese ri-
pOltarono nel passfito processo. 

:::^llora era un' .ol igarchia d i , portigìàni e 
:di::^eiierali ohe s ' imponeva e suggest ionava 
lo :|tspirito .pubblico obn' g r id i di g u e r r a ; 
'ora': fu là stessa oligarchia di generali , non 
pili imperiali ma repubblicani, ohe sognanti 
foràa una di t ta tura s ' imposero con lo stasso 

•fucpra, con la medesima spudoratézza alia 
giustizia de l loro paese ; essi ooraparvoro 
aliai sbarra oònridioola alterezza, sicuri del 
predominio che le bril lanti loro unifornii 
avrebbero indubbiamente esercitato sulla 
impressionabilità del pubblico; si prèsenta-
Tphò avvertendo ' che 'avrebbero detto e r i­
sposto, se, quando, e qiiello ohe avrebbero 
voluto, a troppo spesso infiorando lo loro 
deposlzionioph :le solite frasi sonore, s ta-
reo t ipÀtesu l l ' onore,: sull':e3eroitp|, sulla pa­
tria. E d i l buon jpubbliòp applaudiva, e la-
oriine di gioia scorrevano' sulla salvezza 
della Fraùpia; dall'altra, par ta invece l 'uomo 
che l 'avea i l lustrata: con gli scritti e col 
proprio coraggio ci vile, passava tra i fisphi 
e gli ui'li della folla fa r ibmdn, Siilo p3r il 
fatto ohe la propria oosciouza si era ribel­
lata al. terribile dubbio, dell 'errore ed alle 
b ru t tu re dì una misteriosa, inquisitoriale 
procedura. 

Quale più vergognosa de&ao/e di pode­
s t à ? ,Quale più sconfortante indizio di di­
sfacimento morale del popolo che ha con 
l' applauso sanzionato un cosi fragrante at-, 
tentato all', umana giustizia? M i basti. Noi 
per ainor della Fi'auoia, ouguriamo ohe la 
conseguenze di tale dsVaote. noo. le sì fac­
ciano presto, sentire Ci limitiamo : solo a 
congratularci con Emilio Zola dal l 'anno di 
carcere ohe il verdetto di giurati francesi 
volle assegnargli, e òhe aggiunse alla no­
bile ed enèrgica figura dello scrittore, nuova, 
spleudei^te aureolt^ d i u o m o . l i b a r o e d i ra.a-
gnanimo oìttadino, , -. ÌSlk 

A proposito del lavoro dei laiiciullì 
Ben a proposito sabato scorso comparvero 

sul Paese quel" òeunì ; sulla legga che re-
gol» il lavoro dei fanciulli. 

Infatti dopo averli letti ed aver bau 
ponderato sulla provvidonzialità e sulla 
giustizia di tal legge, preso a caso il Cor-_ 
riere delia sera, mi cadde l 'occhio sopra 
l'articolo di fondo in cui trovai appunto 
che si par lava di una ooutravvenzioao a 
t&l legge rimasta impunita per il contegno 
debole e pauroso dalla autorità. 

Le cose starebbero in questi termini ; 
Un cotoniera lombardo, cont ravvenuta la 
legge in parola, venne multato in lire Va 
mila ; egli si rifiutò di pagare detta multa 
minacciando di chiudere 1' opificio e di l i ­
cenziare gli operai, i quali, secondo lui, 
avrebbero tumultato a l 'autorità vi avreb­
be allora pensato. Messa in questo imba­
razzo, l 'autorità, lasciò correre, calpestò la 
legga e condonò l 'ammenda. 

Hiprovandp tale strappo alla legga e re­
clamando uà provvedimento oha la rivan-
dioaBss, il Con'imx deW« wca mostrò di 

a v e r e u n a onesta imparzialità ; oònta.pura 
molti altri giornali,' dal opnasrvatove al so-
oiatistà, (appetto p a r i la Gaz ietta di Vene­
zia ohe,: anzi, per questo fatto, :attaooa i 
suoi oolleghi o p i ù spoplal inenle. i lC'ow/ere 
d e / / a s è r a j s t i g t n a t i z z a r ò h o queste oòsei E 
noi, andando un po' più in là, abbiamo a /: 
r i tenere ohe, invoee di trovare in : avveni­
r e degli, industrial i ossequienti alla legge, 
t roveremmo all 'ineontro, dopo questo fatto, 
molti imitatori del cotoniere lombardo. 

. ' . . • • • , . . • . » : • • ; . . , : . . • - . . • . - V . 

Questo tjpipo fatto: ha dato .occasione 
alla,! Provincia di Brescia: ,d i proporre, in 
a g g i u n t a alla legge su l lavoro .dai fàiipiulli 
— jpome p u r e * d al tre leggi) d ' i i idole in­
dus t r i a le—, una disposizione stabilente ohe 
quando .nn induàtriale minàooia dì ohiit-
dere , uno ..Lstrthilimeato, sei non : consegue: 
un::d(lto benèfipip che .appaia ingiusto, si 
possa nominargl i : .dall'aTtlòrithi.: giudiziaria 
0 pplitìpa u n a iperBónà a sostituirlo provvi­
soriamente allo i.-sòopo dì: oontinuare il l a - ; 
voro fino: a, ohè:i l6:i difflooltà' non si aieno: 
appianate.. .: ' , . ' , . •'•,::;~.(''l,-;:'i.:;.,;,:"--:'';'?''r:: 

La proposta fat ta : dal 'g iornale dell'ono­
revole Zanardolli,. non.;,:à„jnutile, bonohè 
paia di difficile attuazione,: L ' i m p o r t a n t e 
da ottenersi 'sar6ljbpfvq.uesbpr|xnv83e: di 
costringere una buò ì i à ' vó l t a ' i l ' gove ruo a 
studiare e proporre, una oPHipleta legisla­
zione industriala, nella guale sia oontain-

' piato anche il easp, tu t t ' altro, ohe nuovo, 
t u t t ' a l t r o ohe raro, di .'Vigtiole: Borbera. 

. " ' . , : : • '• ; , : ; • ; • ' ; : ' . ; ; • • M p . ' -

JTERESST MllGIALI 
Contro la pe l lagra . '•']• 

La Commissione eletta dal Consiglio pro-
vihoialo di Udine, allo scopo di prOvVedare 
ai mezzi kiigUori per a t tuare là, aura pre- • 
veutiva dei pellagrosi, daliboratà la mas­
sima (dedótta: dall'oso'mj-to e d a l r isul tat i 
o t t enu t i in altre, provinole italiane,, di isti­
tuire'^ delle Looande sanztoJ'iè nei èaUtrì più 
ihl'otjSi" della pi'ovinoia, oiaanò ;iinà piroolaré 
con tenente le norme per la lóro istituzione 
e funzionamento. 

Pra t ièho par istituirle fiirpnp, iniziate in 
vari centri, ma nel 1897 'si riusoi a: farle 
funzionare soltanto a S. Daniele, ViUanova 
di S. Daniele, Q-emona, Pordenone, S. Q-ior-
gió della Eiohinvelda 6 Oividale. 

La razione giornaliera fornita ai pella­
grosi oonsistetto in ; 
! Pane grammi 150 

Carne . » 90 

Mines t ra» ! qn P " " l . » ( 9 0 verdura 
Vino » 250 -

ppn una spesa massima di L. 0.60 per a^ 
dnìto e L. 0.25 par faneinllo minora d 'anni 
10, alla qua l spasa pontrìbul. la, Commis­
sione ppì i mezzi della provincia' e dello 
Stato per " / j , per gli altri ' /s i oomuni e 
gli enti morali locali. , •,: 

Nel primo ;annO:di esperiméuio 's i ammi-: 
sere alla cura in totale 106 persone par 
giornata tó75'(media della cura .dietatioa 
giorni 4 4 ' / , ) , -! tu t t i gli lammBSsri: faro,uo : 
scelti tra i pellagrosi d i pr imo'Stadio (no-: 
t ìamo-ohe il 60 per cento : àveva 'da 80 a 
60 anni di età) e sii ottennero risultati ohe , 
i medici prepcsti alla pura? affei^maup con­
cordi essere ottimij poìpliè i l 39 per eentp 
guari, ' migliorò il . '69,per pento, solo il 2 
per cento rimase stazionario. 

Sul parere dei medici e sulle orma della 
provincia di Padova, la Commissiona deli­
berò per l 'anno 1898 : 

1. r iaprire nella pi'o.ssima primavera le 
locando già istituite nel 1897 ; 

,8. adottare duo periaili di funzionamento 
l 'uno in aprile e maggio, l 'altro in ottobre 
novembre di giorni 80, ; 

é. concorrere coi "/^ nella spesa di fun­
zionamento, aumentando a 200 grammi la 
quant i tà di p a n e ; 

5. invocare il concprso dello Stato. 
Sull ' is t i tuzione e sull'effioacia delle Lo­

cande sanitarie, come pura preventiva dai ' 
pellagrosi, ritorneremo tenendo promessa di 
nostro collaboratore dì speciale articolo. 

Nell 'attesa, noi siamo lieti di vedere ohe 
qualche cosa si fa, e benphè ci sembri oha 
lo proporzioni nelle quali si iniziò l'opera, 
siano ancora troppo esigua per poterne 
t rar re corte :oonoluaioni ottimiste, o ohe 
molto si dave anoor f&re per rendere il ri« 
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medio adeguato alla terribilità del male ohe 
si vuol combatterà, rendiamo lode alla' 
buona volontà della Oomraission'e e faooia-
mp voti pérohà risponda a quella l'opera dei 
òomuni. e dei Oorpi morali a dei privati. 

Il Governo dlspoaelidq di L. 3000 ha 
datò il buon esempio. Lo ai segna! 

Pro àcdue. 
óoraggio pisqiooltpri ! 
Il Governo, onde provvedere e diffonderei 

•la pratica dall'allevametito . degli animali 
d'acqua dolce sia a scopo di ripopolamento 

fdi; àoqUó ' piibbliohe che di industria pri­
vata ha deliberato di indire un conoorso a 

:premi. : 
Sono ammessi,al detto conoorso tanto i 

privati,' quanto i còrpi morali che ne fac­
ciano domanda entro il 80 giugno anno 

. còrrents; 
Nella domanda si dovrà dichiarare se si 

intende esercitared'acquiooltura pel J'rlmp 
0 pel secondo degli scopi sueitati, si indi­
cherà tao te speoie ohe tó propongono d' 
allevare, i metodi di allevamento prescelto, 
il numero di avannotti ohe si intendono 
produrre, il corso o bacino d'acqua ove sa­
ranno immessi. A parità di condizioni sa­
ranno premiati i concorrenti ohe si saranno 

: premiati ì concorrenti lo uova per le iuou-
Ottzioni oollft ftìoondazione artificiale, 

I prismi sono: 1 da lire 600 e medaglia 
d'oro, 2 da lire 300 e medaglie d'oro, 4 da 
lire 200 e medaglie d'argento. • 

: Non niitriamo illusioni. Il M u l i difficil­
mente figurerà nel concorso, malgrado l'ab-

, bondanza, e la rioohezza delle sue acque, 
• d i aliguriamo di essere cattivi profeti. 
Intanto diamo la notizia, per aumentare la 
pubblicità. Ohi vuole informazioni si rivolga 
aUa Stazione agraria di Udine. 

GRQBAGA PROVINGIALE" 
Da Tolmezzo. 

U n a f è s t a o p e r a i a . 
22 febbraio 

Voglio io pure dire qualche cosa in me­
rito alla splendidissima festa da ballo data 
la sera di lunedi 21 corr. dagli operai di 
,Tolmezzo nel locale Teatro De IVtarehi. 

Non 30 proprio ' come iucominciare. par 
descriverà questo geniale,e brioso festino; 
e per loda,r6 la regolarità con cui tutti adem­
pirono la vàrie ma,nsionl assuntosi onde 
esso avesse, coma infatti avvenne, à riascire 
per bene. • >' J • ^ • 

Il numero dagli aderenti sorpassò il.200.. 
Belio era il vedere tanti operai, giovani e 
•vecchi, pullulare, dirò cosi, in quell'elegante 
platea, stringendosi reoiprooameuto le mani 
inòallite dall'Onesto lavóro; vedere tante 
gentili operaie modestamente vestita senza 
inutile sfarzo, dandocosl alla fasta il mag­
gior splendore. 

Non scordarti mai 
• , : Olio ci BOtt dei morenti all'ospedale. 

Ed invaro i figli del lavoro anche in 
mezzo alle gioie, ed ai divertimenti diedero 
prova di rioordarsi dei fratelli clie languono 
nair indigenza aprendo lina sottoscrizione ; 
il signor Jietro Canoiani, vestito da frate 
opm' era, racoolea la somma di lira 42, che 
darolsero- alla locale Congregazione di ca­
rità. , ' ' 

La danze si protrassero fino alla ore 7 
ant. del giorno susseguente. Poi usc i t i da 
teatro in unione ai suonatori ohe instanoa-
bilmenta suonarono tutta la notte, cosi, 
mezzi assonnati com'erano, si recarono al 

. palazzo : dell' onor. sindaco, signor Lino De 
Marchi; ohe, buono e ; gentile come sempre, 

. aveva accordato gratis 1'uso del teatro, e 
quivi suonarono alcuni ballabili che le ope­
raie .vollero ballare nell'atrio del palazzo 
stasao, tributando cosi i sentimenti della loro 
più viva rioonosoenza. 

Da moltissinii anni i Tolmezzini non a-
yevano ricordo di una festa cosi bella e cosi 
bene riuscita, ed io sono certo fra quelli olie 
di essa serberanno impei'ituro ricordo. 

Vìi operalo 

CRONACA CITTADINA 
A proposito di una interpellanza. 
Neil' ultima seduta del Ooiisigho comu­

nale, il consigliere Beltrame è ritornato 
sull'idea sua favorita (riprova anche della 
bontà delle sue intenzioni) di dar forma 
solenne alla distribuzione annuale degli at­
testati agli allievi delle elementari. 

Ancor discutendo il preventivo 1891 egli 
aveva fatto in proposito una raocomauda-
zione, ma malgrado il senatore Pecile ri-
ooi-dasse come sotto il suo sindacato ciò si 
era sempre. fatto in sede adatta, si sentì, 
per tutta risposta,, obbiettare ohe manca­
vano locali convenienti. 
Egli ritornò ora sull'argomeato, certamente 
Bjìerftodo ohe, non essendo ftawr» Rvve' 

nata detta distribuzione, si tenesse conto 
della sua iuterrogaziooo par ritoniara al­
l'antica solennità -* cosi cara àgli seolari 
ed alte loro famiglio - magari ,scagliando 
la , ricorrenza, deilo storiella date é o ,14 
marzo. iEgli aooennò a', vantaggi d'ihd,dle 
morale ohe ne deriverebbero, coma 1' inci­
tamento allo studio ed al beùa dei giova­
netti, e l'ÌBOoraggiiimauto e couforto, alla 
famiglie, citò l'esanipjo di altra, .città ita­
liane dove le premiazioni^ si fauno pubbli-
oameute, e dimostrò come uinn sensibile 
aggravio ne verrebbe al bj lancio oomimalu. 

L'assessore alla pobbliea istruzioba ri­
sposa mantenendo fermi i concetti del suo 
predecessore: noa si saprebbe dova farla 
non si devono spendere danari iuutilinont(ij 
cerimonie simili non fanno ohe istillare 
animosità ed invidia, sono inutili se pur 
non sono dannose. 

Il Beltrame si dichiarò itisoddisfatto, ri­
battè gli argomenti dell'avv, Vulp) ; tn;i la 
sua parola, non eloquente, ma sincera, non 
trovò eoo nella maggioranza dei suoi col-
leghi, Diavolo ! come possono costoro, an­
che su questioni secondario coma quajta, 
darsi il lusso di un'opinione contraria o 
diversa da quella,della Q-iunta, od avail-
dolii, di manifestarla? 

Ma dalla severa aula ooQ»igliare il di­
battito passò alle colonna dei giormiU cit­
tadini. ,,, 

Sulla Pi^tria del Friuli uno dei nostri 
migliori edttoatori, il Baldissera, illustrala 
tesi sostenuta dal Beltrame ooll'opinione di 
pedagogisti insigni -e col contributo dalla 
sua esperienza, 

E la tesi opposta, svisata ad arte (per­
chè mutare forma alla distribuzione dei 
premi, coma proponeva il Beltrame,,è cosa 
ben diversa dall' abolizione assoluta degli 
stessi, come pretonde, l'articolista) è soste­
nuta sul Qiornale dì Udine da un anoni­
mo, ohe affoga la questione in uno spi-olo-
quio rettoriOo, 

Il Beltrame ha ragione, in tutti i oasi, 
perchè : o la premiazione è inutile, e allora 
abolitela e non parliamone più; o si rko-
nosoe la sua utilità e la si conserva, (coma 
si fa), a allora fatela in una forma che ne 
accresca l'efficacia morale,-

Secondo noi la premiazione dei migliori, 
date la odiai-ne condizioni della società no­
stra ed il nostro ordinamento sociale, è u-
tila, perchè sprona al bone ad al meglio a 
praptoa il ragazzo alla future lotta della 
vita. 

Le ingiustizie ed i favoritianji. degli in­
segnanti si possono verificare. %npha' se gli 
attestati sono distribuiti in privato e'sa non 
hanno valore intrinseco; ma in ogni caso 
rappresentano l'aooezioue, non ' la regola, 
come insinua il Qiornale di Udine. 

Se si vuole veramente che linioa molla 
delle azioni umana sia il dovere, allora 
siamo logici ; . aboliamo dovunque, nelle 
scuole e nella vita, tutta le forme di pra-
naio, ricompensa ed onori. 

Noi, democratici, saremmo i primi a' bat­
ter le mani. 

Ma è semplicemente assurdo ohe in una 
società, coma la nostra, la quale crea ca­
valieri ad ogni passo, dispensa tante me­
daglie al valore (tìOme per l'Africa e per 
la Sicilia), esalta con tanta esteriorità ogni 
minor merito saputo far valere, nella quale 
l'uomo tanto e incensato e corteggiato quanto 
maggiori sono.in lui non i mariti reali, ma 
i titoli, le onorificenze, i danari ; in una so­
cietà simile è semplioamenta assurdo pri­
vare il fanciullo della prima, della più gran­
de soddisfazione ; la ricompensa allo studio 
ed alla bontà. 

Poiché, non è curioso pretendere che il 
bambino si, faccia sacerdote del dovere, 
mentre l'uomo si balloóca colle croci, colle 
commende, coi galloni, ooi nastri e con altre 
simili bijouterie ? 

Mente il capitano, ohe guida alla batta­
glia i suoi militi gridando lavanti, la gloria 
Sorride ai valoi'ósl, 

E..mento, .la, vita, sopiale e- la fortuna 
stéssa,:;ehe aÌ?spiùÀrte,: al pi i .dSgnóf.^l 
jtó'désko;:aiìorge"onori a^-hiatariitìl ' rlobìtt-
^ ^ ù s e , , ; ' ; - ; , " . • • • • ' ' • ' : , : A r : ••;•:' , ' ' ••'•:;'• • 

j " Tuttóra menzogna, Inuiilzìainpì il. Ittbìtrtì. 
del pallido dovere, ed a- quello;,'fàooifl,mo 
che il giovanetto rivolga fin dai'suoi .primi 
passi lo «guardo e là cursi. , ; ' 

A ohe premi, a ohe rioompatisé, à ohe 
soddisfazioni ! Via da noi tutto questo,yeo-
obìùme I 

Imparino i maestri e le maestre e-/iiandio 
(oh! le maestra!) a fare senza dai polli e 
dello bottiglie che i genitori riooaoaoenti 
regalavano loro, onde per provyelare poU 
laio e Oantina, i meglio donatori, non i più 
meritevoli, premiavano. 

Imparino i governanti d'Italia ohe noij 
colle fasto, colle gare, colle esposizioni, coi 
concorsi, coi premi si fanno gli Italiani ; 
ma coir inculcare IH religione del pallido 
dovere a tutti i cittadini, e coli' abolire 
tutta le chincaglierie civili e militari: 
croci e medaglie, ciondoli a collari, cava­
lierati e ' commende, canonicati e pensioni, 
titoli e gradi. 

Impari il mondo che la lotta di c!a.9se 
non dalle prediche dei sobillatori, come 
dicono i poliziotti ed i loro compari, nò 
dalle condizioni economiche coma affer 
mano i socialisti, trae origine; ma nasce 
sui banchi dalla scuola, conseguenza im­
mediata, logica, naturale della premiazione 
dai migliori. 

Oavaliero del pallido dovere,, io piando 
al vostro coraggio, e faccia il cielo ohe 
sull'orme vostre gloriose, procedano mae­
stri, genitori, sacerdoti, capitani, gover­
nanti. 

Né scendete a polemizzare con ohio-
ohessia. L'animo vostro, rifuggente da ogni 
umana bassezza, è così alto, che non var­
rebbero a turbarlo, neanche l'indignazione 
di tutti iinaestri o di tutte le maestre 
(oh ! le maestre ! ) della provincia, certa­
mente non lusingati dallo vostre ganera-
lizzazionil 

D'altronde, ohi volete abbia a dubitare 
della bontà delle vostre intenzioni, od abbia 
l'ordire di contraddirvi, se nessuno —• mae­
stro a maestra (oh !'*à maestre ! ) ;— osò 
rispondere ai vostri beneuoti apprezzamenti 
sulla loro classe. 

Io solo mi permetto dì" interloquirvi, ma 
per rendbrvi devoto omaggio, come a- mae­
stro illustre, reverente Scolaro , 

Sullo,,stesso argomento abbiamo ricevuto 
sabato scorso (troppo tardi "per poterla in­
serire) la seguente lettera aperta, ohe vo­
lentieri pubblichiamo. 

La lettera è indirizzata al collaboratore 
del Giornate di Udine. 

19 febbraio 1898, 
Egregio signor Berto, 

Cavaliere del pallido dovere, forte del 
voto d' un principe dell'educazione ed au­
dace per soieusia ed esperienza acquisita, 
voi scendete dalle superbe vette dall'Olimpo 
per combattere 1' infelice idea di rinnovare 
viete usanze, ohe i tempi novi ed i novi 
idea i hanno ormai relegato nei regni dalle 
favole. 

Voi divinaste il vero, quando con fati­
dica frase esclamaste: il premio ò sempre 
dannoso ; aboiiamu il premio ! 

Tutte le religioni del mondo, ohe alle 
buone opre terrena, promettono eterna ri­
compensa nei regni dell'inconoscibile, men­
tiscono. 

Mentisce il maestro ohe la diligenza e 
lo studio dell'allievo Bolleoita oollft pro­
messeli di vma baou» olftasificftzto&Q, 

Il Giornale di Udine continua la batta­
glia contro l'idea esposta in Consiglio co­
munale dal Beltrame a patrocinata sulle 
colonne della Patria con solidità di argo-
manti da un distinto maestro. Gli articoli 
del prof. Artidoro Baldissera, articoli che a 
noi sembrano ottimi per forma e per so­
stanza, il Gioi^nale oppone, dopo là famosa 
lettera di Berto, una scritto dovuto, ci sem­
bra, a persona competente nella materia, 
ma imbevuta d'idea preconcette. 

Non abbiamo oggi né tempo né oppor­
tunità di rilevare la daSeienza, la mancanza . 
qoasi di ragioni dell'articolista, il • quale 
poteva limitarsi a dire : cosi la penso io, 
che ma ne intendo, e basta. 

Ci basti rilevare il fatto delle stitnzioni 
di nomi egregi, quali il Miaani, lo Schiavi,, 
il Billia ed altri, preposti dal Comune alla 
vigilanza della nostra scuole primarie, ma 
ohe còme tali non si sono occupati certa­
mente di giudicare sul merito quali peda­
gogisti, ma semplicemeuta dì approvare o 
meno le analoghe proposte ohe il direttoi'a, 
didattico avrà loro presentate. 

Coerenza e sistema. 
Il Friuli di lunedi .21 febbraio annun­

ciando , l'acquisto di parta della ex-braìda 
Codroipo fatto dal Comune, per costruirvi 
fabbricati scolastici, concludeva : ai aiti/u-
riamo che questo felice dioisamento venga 
al più presto tradotto in aito perchè a 
lutti è notoria i' angustia ed insalubrità 
delle aule. 

Benissimo detto. Il Paese non avrebbe 
potuto dir meglio. Infatti è bene ohe la 
nostra Giunta comunale abbia pensato 
provvedere lo spazio necessario per la co­
struzione degli assolutamente indispensa­
bili edifizi scolastici elementari, E solo a 
lamentarsi che essa aia giunta tròppo tardi 
e che l'odierno acquisto, considerato come 
ttfl'ai^e, riesca tre volte più oneroso di quello 

•che avrebbe potuto essere ottoonovo mesi fa. 
Ma alio stato at nula dello co.5e, a puichè 

acqua passata non macina più, noi crediamo 
— se le nostre informazioni corrispondono 
al vero —• che l'afi'ara pur non essendo 
ottimo, non e neanche cattivo : è quello ohe 
può essere oggi. 

Diamo quindi, la debita lode alla Giunta 
(nella quale oertamente il giovane assessore 
per l'istruzione avrà avuto parte preponde» 
vaate) ohe, col oomproniesao firmato giprai 

<ià& 

sono, ha colto il momento opportuno 
pagare;.3 quello ohe avrebbe potuto 
gar» t mesi fa, ma-t ohe , avrebbe dova 
:|}àgar0i,4:Ci 6 ae avS|Sé. atteso ..,a,noora. 
tó Giò'ffiWMoaso, .psig'dabito ;;dt°c^itt-itizia 

,' :per quello spirito d'iijàpiirziiiUtà| oai, im 
pettdenti.^ooine siàmój jinfarmia,!lì& là riost 
opera giornalistica, oiiia" oonoassi ,una ' 
m a n d à C ; ' ' ' ' • \ . \ , ••,".•;'•;"••'••'•;•. 

Ooiiie fa W Frinii & oottoiliara qua» 
scrive, oggi con quello ohe : sorivavà im 
sono, quando stampava parole come quasi 
noi invece crediamo ohe vi siénò alt 
spese j3"'' utili e più, sentite aui il conia 
àom-à p^n-sare prima die a questa; o coi; 
queste A^km::.per inoooare rutilila pn 
hlica il Cornane è ancora in tempo gaan 
quella località risnWi varu.mijnte ,ue(iB.s8at 
per edifici scolastici? 
- Sappiamo bene che non kveeeaj rispoi 
0 ohe avendola, sarà atta Virata di boi 

Ma intanto constatiamo quaata conti-
dizioni dei nostri avversari, oontraddiziu 
che non sono le prime, uà saranno le 
timo, poi'jhà tali sono i loro.,,, sistemi, 

E scommettiamo ohe sa la partì fo-isc 
invertite, ed 'àuzich-i un-i Q-iuuta co 
l' attuala ve ne fossa una di idaa più 
cine alia ao.-itre, l'onesto Speotator i 
alla stregua delle sua azioni misura qa, 
degli altri, non avrebba màucato di ri, 
mare delle variazioni sui secondi fini, su 
opportunismi, sui «wtew' di qualla; e 
outo FeH —;oui il segreto dall'urna a 
lava già il turpe connubio radìco-olaricalo 
non avrebbe fatto a meno dì trarne ar 
mento par dimostrare coma un couiuuo 
mano dei rossi concorra a favorire le i 
tnzioni dai "«ert,"Tutta questiona di, 
stema / : ; • , 

' Alla Banca Cooperativa. 
Domani adunque— in seìouda conv 

zione — sì raooigliorà l'ass.Hùbiea dai ; 
Questo istituto di credito ohe resista 

a tristi vicende .ebbe origini aisaX modo: 
In seno alla Società operaia sorse l'ii 
di una'piccola B,ancà ohe rispondesse 
bisogni molteplici della classi mano fa 
rite dalla fortuna — industrie e cornili 
oi di dettaglio — capi officina, ed a» 
operai. " 

L'idea germogi io e l'istituto sorsa 
spontàneo oonoorso di tutti — poveri 
ricchi — ma ben presto esulò dai moè 
confinì che si era imposti, ed assurse 
l'importanza di un nuovo istituto di ere' 
in oonporranza degli altri asistauti in ci 

E fu male ; male non tanto per la 
aeguenze itiàteriali ohe ne derivali 
quanto perchè veniva a cessare in lui 

. ragioni di essere. Uno stato rilavante 
operazioni svariate mal si confà all'in, 
di una istituzione cooperativa i cui li» 
tracciati dalle sua modeste origini veng 
facilmente superati — e mentre i pii 
bisogni rimangono insoddisfatti, si, [ 
l'attività sociale in un' ambito nel qua! 
concorrenza è già vittoriosamente ooou] 
da istituti ben altrimenti pjtenti. 

Per oiò sarebbe utile risalire agli 
di questa istituzione e ridarla la fisiom 
primitiva affinchè possa rispondere ai 
per cai sorse—- flni^ modesti — ripeti 
—̂  ma tali ohe sono destinati a recars 
grande .•vantaggio all'economia della no 
città. 

Noi non • disconosciamo la banemei 
degli attuali amministratori, ma credi 
ohe nell'interesse di tutti convenga il 
oratizzara la ' rappresentanza sociale 
render accessibili, anche ai più bisog 
gli inestimabili vantaggi del credito 
la l'orma della cooperaziona. 

Ecco il nostro pensiero. 
Noi raocomaudiauio adunque agli azio 
di reOarsi domani all'assemblea e di 
dere parte alla votazione per la noi 
delle cariche sociali, avvertendo ohe è 
lutaraeute necessario ohe per le ore 
gnUuo si trovi alla sede della Banca. 

* 
In proposito oi viene oomuuicato : 

guanto manifesto : 

Agli azionisti, 
Un gruppo di soci, convinti ohe l'i 

damento dell'Istituto cooperativo ha 
gno di essere, modificato specialmen 
favore delle piccole industrie e del mi 
commercio, i cui bisogni non sono, 
maggior parte degli attuuli'amininistr 
molto conosciuti, vi invita a votare ] 
seguenti nomi : 

Consiglieri. 
1, Sl>0220tti Gio. IJiitto, rieleziauu 
2, i)i)Ua itovuro avv. tììo. Batta, U 
3, Battistoiii OiO. Batta, nuova el 
i. Uultramo Antouio, id, 
5. Unissi Autouio, id, 

aindaci effettioi. 
1. Bai l)aa Autonio, nuova eleziou 
a. Zavagiia Vittorio, id. 

Sindaco SMpp̂ enie, 
1. ]>() CaudWo Oomeuicoi auov» ale 
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Al Mónte dì Pietà. 
,&.à odifloazionS deinr ts t r i lettori 'olié non 

htitìnò potuto l é g g a r 8 : r ; t ó r t ' a t ó de! giorno 
• 21;febbKaiOj-JievoEò t;' «gt ior l -Àmmiaistra-
tbji: <fel5|Iojlta:fli d ì e d è t ó p r é a i a r a iK'aìqùi-

-•tóara^ tótì'!•'niihierix òHe. éi; ^:^ 
•yendito';tiui a , 'Udina, riportiamo & 
5ptì"bblióalo sullo stesso gìprna,te r igi iardante 

:;il:nostrà Monte dì ÌE*iétà,^ : ; 
: ; « òont inuàuo viva?n6nt6 i lagni per le 

iiiooiisuUe,\ pedantesotte, dannose /rifarine 
escogitate da niènti g re t te e piooine.okB 
haiirici rovinato il veéuhio l 'sgólamento, il 
cluale non solò non h a mai dato motivi ne 
a reolami, né a iagiai, né ad inóonvenianti, 
ma ansii venivii spasso preso à modello da­
gli I s t i tu t i congeneri. I l Monte di iPietà, 
ohe fu istituito à mit igare le miserie e le 
aiagustie di tanta povera gente, è alla 
ittercà della Gassa dì risparmio, i oui ooa-
sigli amministrat ivi sono identici e cosi 
pure il presidente del Monte, è, presidente 
della Gassa,, in onta alla incompatibili tà 
stabilita dall 'art . 16 della legge 17 luglio 
1890. Anche il diret tore dal Monte è oon-
temporaneamaute direttore della Gassa, ed 
il suo maggiore utiìoio è C[Uollo di reapiii-
gere la gente ia baso all ' inoousultó rego­
lamento, perpetrato con una incoscienza 
stupefacente e biasimato ora da alòUni 
stessi consiglieri di amministrazione, col­
pevoli soltanto di aver riposto malamente 
ia loro fiducia nel pretèso senno altrui. E 
bisogna notare che il duplice direttore ha 
due stipendi, da 2600 lire l 'uno, «iooohè 
eijuivale a lire 6000 annue, e figurando dì 
averne soltanto iire 2500 come direttore 
de i Monte, si potè cosi assegnare derisori 
stipendi a (juai poveri diavoli di impiegati 
dipendenti che sgobbano davvero. 

« B volete una prova ohe il- Monte è 
alla mercè della Cassa ? Par accedere ai 
locali di questa fecero una scala ohe costò 
parecchie migliaia ili lira ; il Monte ha 
scala propria e non si serve per nulla di 
quella della Cassa ; ubbauo si foca ooa-
oorrere il. Monte di. pietii con 15, dico 
(jiiinilici mi la lire, nella spasa! K la po­
vera gente che si priva talvolta, per im­
pegnarla, anche della camicia perchè deve 
pur m a n g i a r e ! Si accentua maggiormente 
il malcontento per le voluto riunovaaiout 
alle rispettive scadenze. 

« Una volta le vendite degli effetti si 
facevano durante il raccolto dai bozzoU, 
ooiitinuandole, occorrendo, nei mesi sue-

• cessivi. I l provvedimento era gUiiii)-
Simo perchè la povera gente, ed i conta­
dini Bpeoialwente, aspettavano quell 'epoca 
per r innovare i suoi pegni ed anche per 
riscattarli se il raccolto dei bozzoli riusciva. 
Ora invece nien'te di tut to questo, colla 
conseguenza dell 'aumento dei pegni ven­
duti , della diminuzione del capitale circo­
lante in prestiti', e dalla vendita dai pegni 
a quei tre o quat t ro soliti compratori, senza 
concorrenza e a prezzi bassissimi. 

<i Tut to ciò è doloroso, deplorevole assai 
per chi vede come in tal modo la povera 
gente, già abbastanza angustiata per le 
difficoltà, della vita, si vede anche dall'isti­
tuto ohe si intitola di pietà, angariata e 
mal t ra t ta ta . Ma, come sempre, nelle cose 
serie e spiacevoli, c 'entra anche la nota 
coraioa, e questa, io credo, è da far ridare 
t u t t a l 'Europa, se venisse a saperla. Sapete 
come si fa la statistica dei pegni giornal­
mente, dopo finito il lavoro d'ufhoio; sta­
tistica doniandata, s'intende, ai nuovi im­
piegati elei Monte. La stat ist ica.si limita 
sino ai pegni important i la sovvenzione di 
aOO l i re ; quindi vi sono 800 bicchieri di­
sposti sopra Un tavolo. Uno fa la chiama 
del valore da pegni', e gli altri mettono 
tanti lupini nei biochieri a seconda del­
l 'importo di sovvenzione chiamato. 

«Poi si contano i lupini e la statistica è, 
fatta. Ed i registri a cosa servono se i lu­
pini sono venuti a soppiantarli? mi doman­
derete voi. Ma, vattelapesoa ; il fatto sta 
che per questo strabiliante ed esilarante 
sistema di statistica, l 'amministrazione del 
Monte ha ordinato un apposito mobile (ed 
i poveri crepino pure) ed altro consimile 

, verrà fatto per l 'altra statistica, suU'istesso 
modello, per i disimpegni. E.... finisco par­
che davvero non posso più trattenermi di 
r idere su codeste... corbellerie umane ». 

* 

Altro curioso effetto prodotto, dal nuovo 
regolamento é il seguente che abbiamo da 
ottima fonte : 

i l Presidente del Monte, superbo di tanto 
sapere conglobato nel nuovo regolamento 
non appena venne stampato lo diramò in 
tut t i i paeiii d 'Europa — coma modello dal 
genere. Però qualche giorno appresso si 
accorsa che vi era in un articolo delle di ­
sposizioni goua'al i un errore di s tampa — 
un' otto in"ece di un sei, od allora, con 
una Iret ta ammirabile — spiccò ad — di­
ciamo ottantanova — telegrammi in una 
sera soltanto per avvertire dell' errore co­
loro a o u i ara già atato spedito^ il nuovo 

_ QftpolavQro. lu tei «odo dDbs piena eoddi-

Boddisfambha il lUo^smiaurato, orgoglio, 
ma a spase del l ' i s t i tu to . — spesa inut i le 
del tu t to - " perohà all' errore si poteva 
rimediare il giorno dòpo con 89 oartottns 
postali, in caso dì bisogno, -

;'•;••• h :" • 

. -Mii, ohi ormai Si'proocoapii di' ' spèseì —-• 
quando si tratta, di apéudere .i denari dagli 
a l t r i ? P . e. ora, — oon un. preventivo di 7 
od 8 mila lire — non bastano 30 mila Mré 
a piigare i lavori di lusso ohe si fanno nei 
lùpiili dell ' istituto ;— ed. intanto «ì angar ia 
la povera gente con rimesse a scadenza —' 
con vendita di pegni e così via, 

* 'i* . 
E la Giunta provìucìalo ammlnistritliva 

che cosa pausa? Che fa il Oonsìglio Co­
munale,? Ma, a proposito del Consiglio Co­
munale nei suoi rappot-ti ool S. Monta, dì-
remo nei prossimi numeri . 

» . 
Sullo stesso argomento riceviamo la se­

guente ; 
« Non c'è caso, al Monte non si vuo l r i-

oouosoaro d'aver errato. Ogni giorno si esco­
gitano e si mettono iu pratica dai provvs-
dimonti fat t i apposta per danneggiare in 
tu t t i i modi ohi ha bisogno, di ricorrere al 
Pio Is t i tuto . Si oominoiò col non accattare 
por la rinnovazione dai pegni scaduti, con­
t rar iamente collo statuto, ohe volere o nbn 
volere 'è una legge dello S ta to , e ooiria 
tale dovrebbe essere rispettata. Ora ai r i-
mandaiio ad altre ore della giornata quelli 
ohe si presentano alla mat t ina par disim-
pegnare e sì respingono quelli ohe desi­
derano di r i t i rare le polizze originali. E 
dire che si passò ad un nuovo regolamento 
per non far perder tempo a nessuno. Con­
tinuando di questo passoi sarà maglio chiù-, 
dare gli uffìoi, ed esporre al pubblico un 
avviso cosi concepito ; D'ora in avant i non 
si r innoveranno, non si risootoranno impe­
gni, e non saranno ammessi al cambio i 
polizziui, ae non a beneplaoito dalla pre-
positura, e più sotto : Si avver te però ohe 
1 pegni non riscattati o r innovati a sca­
denza saranno inesorabilmente venduti . Vero 
ukase rusio o peggio. Marita però osser­
vato ohe 88 qualcuno strap ta o alza la 
voce viene servito oon tut te le regole. Spet­
tacolo edificante davvero mai verificatosi 
al Monte di Udine. 

Non si può oradara ohe in ciò abbiano 
colpa diretta tu t t i i consiglieri d' ammini­
strazione, fr,a essi vi sono tre vere illustra­
zioni della cit tà per senno e coltura. 

Veduto che la stampa cittadina, tutta 
intenta a registrare dai fattacci di oronàica, 
non si occupa di una questione tanto inte­
ressante, non potrebbe: la Q-iunta prov^in-
ciale amministrat iva e l'Ill.rao sig. Prefatto 
ocouparsi della cosa ed influire aitìuohè sìa 
tolto uno sconcio lamentato dall ' intera po­
polazione ? Almeno s' in tervenga per far 
r ispettare ciò cui .il governo dal Jìe ha 
dato forza legislativa. 

La legge 17 luglio ,1890 n. 6972 non 
per nulla è stata sanzionata e promulgata . 
Bisogna sentirà quei poveri contadini òhe 
dopo aver fatto un lungo viaggio, vengono 
r imandat i due o tra volta pr ima che sia 
loro concesso dì r innovare i pegni ; Cliai 
siors uelin pìvpri vendinus liute ta ìiestre 
robe! Ogforrono commenti? », 

Lo spet tacolo tea t ra le 
all'Istituto Tomadlni. 

Mercè la proverbiala cortesia d 'un ottimo 
amico (') ho assistito martedì sera ad una 
dello tra rappresentazioni dato nel teatrino 
dell ' Ist i tuto Tomadini. Senza aver punto 
la pretesa di essere un critico ma sampli-
oomente un. appassionato cultore dell 'arte 
di Talia trovo doveroso e giusto far noto 
ohe a mio avviso non si potea esigere uno 
spettacolo migliore, e cosi bene allestito dati 
gli scarsi mezzi d:sponibili e l 'elemento de­
but tante quasi affatto nuovo alle scene. Non 
posso t r ibutare ohe una giusta lode per la 
felice scelta del dramma « Dio non paga 
il sabato » dramma ohe in verità racchiude 
in se un ammirabile intreccio e non pochi 
pregi sia per l'elevatezza di pensiero coma 
per la purezza dello stile linguistico. La mùe 
en scene alquanto appropriata, e davvero 
splendida quella del secondo atto dimodo­
ché, senza tema d'errare, potrebbe spesso 
volte dare dei punt i alle scene dei nostri 
pubblici teatri . • 

I dilettanti tutti si fecero apprezzare od 
applaudire da un eletto .uditorio sia par la 
dizione corretta ed elegante, come per il 
comportamento dignitoso e cast igato; ma 
sovratutt i , debbo dirlo, eccelle quella vec­
chia conoscenza di Antonio Miani il quale, 
specialmente nei colpi' dì ccena fu sempre 
un protagonista efflcaoissimo ed ammire­
vole. Egli è davvero un provetto ed appas­
sionato dilettante, ohe sa accapararsi gli 
applausi del pubblico fin d a l - s u o primo 
apparire. 

(') Fei'ohè ia solerte direzione deU'iatitato pioj 
trasgredendo ad un'abitudine gonaraU e dirò quasi 
dovoroaft, o.iimij8 di f&r rooapitato al nostro Blov-
»al« il i-àJfttivQ l)isli«(ili<) d'aoaesw? 

U n ffttitìio pensièro fu quollo dì ooslrairo., 
la platèa a nio' d'anfiteatro oeroando cosi, 
di accontentare la vista dì ogtii singolo 
spettatore. Solamente vorrei par l 'arvouire 
uh po^ p ì ù d l , fagòlttriti^nelltt dìstrìbuziono 
dei biglietti d ' invito, vale a diro, cioè, ohe 
il numero d e | l i invitati non superi il nu­
mero dèi posti disponibili, e ai faccia, ma­
gari, una iappi 'ésentftzionedi più , dato i l 
caso ohe ai sisho molti inv i tandi ; si avrà 
cosi un po' itìano d i calca ed un po' più di 
benessere, 6 quello ohe più importa, nessun 
lagno, 

Ciò èlle mi parve sbagliato cioè non 
adatto alla oreochleidal pubblico presento, 
costituito in gran par ta da adolasoanti, fu 
l'oseoUzione por pianoforte di un pizzico 
di musica olassictt negli intermezzi, la quale, 
p»r quanto bolla e magis t ra lméuta oseguìba, 
è ditfloilé possa ottenere l'attonzione, dovuta. 
I l pubblico nostro in massima, predilìge 
la musica allegra e sent ìmjutale dei nostri 
autori a quali» severa o monotona dai po­
poli nordici. I n complesso lo spettacolo è 
riuscito, tale insomma da potar dira ; Arri-
vadarci al proasiinj carnevale, 

elle emme. 

La lapide a F. Poletti. 
Ieri alle 15 nei locali del nostro Q-iniiasìo 

venne scoperta la lapide a Franoasóo P o -
letti , l 'uomo egregio che raisa par 5 lustri 
lo sorti di quel l ' Is t i tuto; erano presaubi le 
autori tà óittadiuè; il preletto, mi l t i profes­
sori, rappresentanza dei reduci o di stu­
denti a parecchie al t re parsone; parlarono 
il preside dell ' Ist i tuto Tecnico, sig. Milani , 
i l sindaco Dì Trento, il pre^ìda dal Liceo 
sig. Dabalà ed il prof, Fabio Lnzz.itto, ri­
cordando tut t i l 'opera a l tamente umana, 
patriottica, civile e filosolìoa del compianto 
Poletti . 

Abbiamo notato con rammarico la man­
canza a questa modesta ma affottuoia ce­
rimonia dì molti vecchi s tudenti dal nostro 
Liceo ; ai quali non sarebbe stato ultimo 
dovere, t r ibutare un grato omaggio alla 
memoria di colui che tante cure e tanta 
nobiltà di intelletto e di cuòre avoa dimo­
s t ra to nell 'alto ufficio di educatore dai gio­
vani nostri. 

Cose dell' Ospitale civile. 
I nostri lettori abbiano pazienza. — Sono 

tante e cosi svariate le invastig azioni e le 
cure di un gio.inale sul genere del nostro 
ohe ancora non siamo in grado df conti­
nuare nell 'esame obbiettivo ohe ci siamo 
proposti sull 'andamento amministrativo e 
sanitario di questo ist i tuto. 

Quello ohe abbiamo raccolto di notizia è 
ancor pòco per r iprondere la serie dei no­
stri articoli critici ohe, a suo tempo, non" 
mancheremo di pubblicare. 

L 'opera nostra t rae ispirazione da u n 
senso troppo elevato di amore e di interes­
samento ai sofferenti perchè ci ,possa tur­
bare l'accusa di incontentabilità, od ar re­
stare il timore di aspre rampogne oon oui 
si intendo di sofifocaro la nostra vooa di 
far tacere la nostra libera parola. 

Noi nessun legame avvince a bricolle ed 
a ohìasuole, nessuna mancanza di ri»patto 
par ohi di rispetto è degno, ma nessun r i ­
guardo verso l'opera di ohioliessia ohe a noi 
sembri censurabile. 

Teatro Sociale 
Presto, crediamo il 4 marzo, si apriranno 

i ba t t en t i del nostro Massimo oon le opera 
Lohengrin di V a g n a r e Faust di Q-ounod, 
maestro concertatore il sig, Et tore . l ' a ros io . 
Alla compagnia ohe ci dicono risultare di 
ottimi elementi ed all ' impresa olia ha vo­
luto allestire lo spettacolo oon ogni cura 
augui'iamo applausi ed incassi a iosa, • 

Teatro Minerva 
Questa sera al Minerva la compagnia 

Vital iani darà ia Siiconda Moglie di W. 
Binerò, dramma, in 4 atti , per la quale vi 
è una certa a.spettativa. 

Domani la Signora dette Camelie l'an­
tico e commovente dramma del Dumas ohe 
tante lacrime ha fatto scorrerò dai begli 
occhi delle nostre donno ; la sig, Vitaliani 
avrà qui campo per far risaltar le sue doti 
d 'art ista; siamo, sicuri che oorrispoudarà 
alla di lei fama. 

C A R N E V A L E E Q U A R E S I M A . 

" Alle vostra Qunreaime 
Dobbiamo l'itale glorie,,, 

6, Giusti. 

Ben foce Quaresima a giungere a solle­
vare ì borsellini e le staueha oatremitàJ 

I l detto del Giusti l ' av re i rammautato 
prima d'ora se non avessi temuto ohe 
qualche lettore o qualche gentile lettrice 
m'avesse tacciato di moralista predicante 
fuor di stagione. Ora poi la mia stagione 
è venuta ; e psroiò rammento a voi, baldi 
giovani e gentili donzelle, oame al diver­
timento debba aeguire il serio k v o r o , 

Jtfp. 

M a u u a l o di P r a t l e Ò l t r i r a . 
IrigègnbliiVtitollr-Milano 

E u n ' o p e r a riùsoititeìiiia e che divorrà 
certo popolare fra, gli agricoltori i ta l iani . 
Gì ' Ingegnoli , nel òompilare- questo l ibro, 
ebbero di mira di t rat taro oghi ia rgonlan to 
importante con grande .•oòltura,. usando, 
per ooal dire, i l minor mimerò di parole ; 
possibili, oon chiarezza,è: praòisiono, cosi da 
renderlo intelligibila a ohinii(iaa, aui l ia al­
l ' u m i l e contadino, certo poco abi tuato ai 
libri. , 

Essi sono, felioeraenta riusoiti nói loro 
modosto quanto rttilà e pratioa intV'ito, ad 
il prof. P o g g i di BoiTia soriss.s dal nunua lo : 
*Può dirsi « l i dizionario ài botaiiìoa a-
gricola «. I l deputato Ottavi nel Goltìoitore 
diede questo breve m i eloquente g i u d i z i o : 
« Può rendere dei. segnalati serdigi agli 
agricoltori italiani t^ luflno il prof, Alpa, 
della Scuola superiora di Milano, ebba a 
scrivere: « Inlorno a importanti argomenti 
é stalo raccolto copio.sa e scelto materiale.: 
che rivela mano esperta-^. 

_ U n ' idea dell' i inportanza e della p ra t ic i t à 
di questo Mannaia ognuno può farsela nel 
leggerne il sunto : 

Classificazione de/ tórrgni. ~ Argillosi, 
calcari, silìoeì, sabbiosi, umifei'i, torbosi, —- : 
F lora del diversi torroni ; varrai e an imal i 
dèi diversi terreni. 

Classificazione dei prati. — Pasooli - Ve- ; 
getazione dei pasooU - Malatt ie del bestia­
me pascolante - P r a t i na tura l i faloiabili -
.Essenza del prato - Bpppa della faloiatur* 
- Oonoimaziona dei prat i - Oonaimi azotati 
- ComposizionB media del letame - Concimi 
fosfatici - Concimi; potassioi - Irr igazione 
delle praterie -Miodi empirici per giudicare 
lo acque d ' iwigaz iona - Distribuzione a 
dura ta del l ' i r r igazione - Falpia tuM de l 
prato - Fienagione - :Epooa e modi di fie­
nagione - Alterazìotta dal fieno e: r imedi -
Peso del fieno - Infossamento dei; foraggi 
o s y l o s - Pra t i artifioiaii stabili •• Fo rma­
zione colla semina - Soalto: dei semi secondo 
la na tu ra del terreno - P r a t i a trifoglio la ­
dino - Pra t i temporanei in rotaziona - Mar­
cite - Loro vegotazione, oonoimaziona, prò- , 
dotto - Marcita nell 'Agro romano - E r b a i -
Coltivazioni dì ripiego - P iante foraggere 
graminacee - Leguminose, al imentari e iu-
dustriàli - Oleifera - Tintorio e tannioha -
TB3.SÌ1Ì e filamentoso - Economiche diverse 

- Essenze forestali indìgena, eco, 

GKKME,SB„ ANTONIO, gsì'tiìUe responmtììitt. 
TipoSi'allii, Oooporativit Udiu^ao. 

La tassa suir ignoranza 
(TolQgi,-ftminad0Uiv Ditta eàibrioa) 

Est raziouddl Veuezia, de l 26 fobbmio X898 

70 72 M m'M 
G. FEUBOCCI - OOII^E 

Orologerie - Oreficerie - Gioie 

B'IliliTfO 
M L12 

il L i d o 

OiìflKUi 
1)1 L 6 

, i L 3 f J 

della Casa Eug: Bornand &'C:'St;, Croix 
I»' •iiii--»ta airB^piisizioitO:, ili rì 'navru ^̂  

"""iiimxS ̂  ìaiiiiiiiii .: 
LUIG! PIGNAT E C° 

Vìa Bauscedo N. 1 - d ie t ro la Po.strt 

Special i tà platìnofipie ' :;; 
Si as.su»io qualuìniuo lavoro. 

F A B ¥ R " ! C A P A N E .••• 
(li ENillCO C.iUClOIt . . 

UDINE - VIA VILbALTA N, 20 -^-UDIME 
Questa nuova fabbrica di pana fornisce 

a domicilio un eccellente pane di pr ima 
qualità e peso buono. 

Lavorazione ottima avendo alla sue di­
pendenze provetti lavorant i . 

Non si aoogrda sconto alouno ai r ìvea-
ditort, 
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Stabilifflsato Bacologico ^ 
LUIGI PASUUALÌS FU (ìiUSIPJ^f 

N:0;Wlf/.ftER:; TUTTI 

' •Vlltoi:-!*» (V'.esMioto)',, 
.Alla mia Speti. 'ÓlientÉlà,' !,--l! 

}& Udine a 0,> idalo Da Cividaio , « udi:i,.j 
M, 6.07 0.38: 0. 7.05 7.33 1 
M, 0,50 10.10 M. 10.31 111:57 ; 
M. 11,20 U.48 M. 12.15 12,-45 ' 
0. 15.44 . ,16.10, 0,: Ui.40 , ' 17-.07 J 
M. 20.10 20'.38' • --Ó: iO.,54 2i,i-i.: 
OilTOlno :: 6 •l'òntòblja "Un 'Ptìiitiibbii a Uditi: 
0. 5.5Ó 8,55 0. 0.10 9.— 
U. 7 55, 9.55 1, D; :0.29; l i . o a ; • 
0, 10.35 , . 13,44 , 0, 14,39 17.00 
0. 17.35 20,50 0, ,16,55 , , 19,4tf 
b . 17,00: 19,09 . ;• li, lB,37 20,03 

Da Udino, , a Trieste Da Tiloste . ; A UdilIO 
0. ,8,— ,: 10,37 M,, 20,45 1.30: 
M:, 15,42 19,45 0 , , ».ió ' 11.10 
0. : 17.25 ' 20,30 M. 0 , - : 12.55 
M, 3,15 7,30; : 0: 16:40 • 19.55 

Dà San Gioi'j io a Cervignaiio [ a Trieste 
• ' 6,18 0.30 8.35 

8.65 9.10 11.20 
. 14,20 - •• V 14.40 : • 17.10 

Da Trieste a Corvignaiio a San Giorgio 
6.50 • 8,25 , 8 40 
9.— • ' 11,40 12.— 

1 13 .50 • • • 1 7 . - • • • : • •17.20 , 

[ TRAMVlAf UDINE - SAN DANIELE 
:0a Utliiie; ' aS. Daniele DaS. D.iuialo a Udine i 
ì« a 8.40 IO.— 7.20 ' ' ' •"» « • 8.35'| 
^§£-11.40.; , 1 3 . - . . 11.10 ; g : f !)2.35 
f8§':i5-.i5- • 18.35 v 13.S5 siiis.io 
Ì E 5 , 17^45, i\),05 : 17.30 a tS 18.45; 

dirti; fttiaoàt'oriclie, "ò" : Vmcóndò ' passibili • "coatot-^* 

die^erp vìsittMU SQààispxoéiiiìi. (antoohè ftl_ fflahtò 
d'ò^ffij a éàdsd ìinblié cf&l ìoi^o: basso prezzo^ qùesH^-
Mt0èl.mnp.rjtiml':p^^^ Guài perà 
alVinmiito ialìehàtore dì quésto' senie, se ta staffihne, 
non w'Qóede pia ohd faboye)}ol<ì atte condisionl fìslo-
logicate del hiXGq, li siio l'acoalto, può essere ae^ió, 
scirà dei' plU infellbl e., si perSHadér-'à n piopne »ppB^'. 
che là questione del Mpn mìSt'éuo è Questione Ji/a 
esoludersii se nelVacquìsp del saniGf maneail cqefyx 
fìatenté della flduolà. nella Ditta coìifésìonatrìve^' la\ 
finale per prova dovrà essére sitpariore « qualsiasi 
.WHJÌtìtìo. , • • , " . " . • ? ' 

iki l'irea uh deaeimìo, le annate si- simef/uiììio ' 
imita .propizie all'allavaMento dei filarello, eppercli), 
te buone qualità di seme non poterono emèt'cfere elio., 
in pitit^ola pvUlenMi siiile dubbie. Ma se^oUiissitudìnl'l 
àtìHoa/hriahfi UiVbasst^ro questo '(jefiei'ahi buon andd-' 
mèntOy a nessuno rimarrebbe dubbio che i semi sani^ 
e di buona fhina- cominiterebbero nel loro sueeosso^ 
mentre •sarephe ne^atioo quello degli altri derehè; il • 
baco di origine {leljoie ò Ionico n e i suo sviLuppo, uoii' 
aupbi'i'i' le \)B]:mntù,ìiìonL 'atmosi'ovìahé, iaohntrn p'tH' 
aibiìi contagi o dUììeUmeato giungo ixl:boHì;olo. 

MirltìotijopTtaitta alla mià^Spettablle OUentda 3 
mettendola gttll'avvìso ^purché aia guaV'ì'^iiSi' i^^X pi'ó- [ 
curftrsL i l HeiaGirtinimentt-iiulole cheta confezione di 
prima: incvocio kalliUarè, con selezioni replicate con 
controllo microscopico è lavoro dóUoiito, ptizlonta é 
coBtìosOj e che la eaugóratapfoduzioue accoppiata a l 
buon mercato •; a(/^raya t^ì mali VIndastria serica e 
eòmpromettii. V interesse deWallemtore. 

JJldo eia per lusiffa esperienza, lusìnffctndofUl ohe 
possa serotre' di reyola alnien per l'^àvvénìre. 

LuiQi Pàaquàlis fu Giuseppe 
•' vEappfeseiibatò in 0dÌU9 dai F.LU Oifard ia i • 

Agenh àeiÌQ. Assiaiiraiionif/eneratt di' Venezia 

'Scopo doUtt nostra Casa è tìirfndorlo d i consumo 
; ..gonorfelo.. -i 

yerito cartolina vaiìlia ài hira ?- la ditia À. Banfi spedisce tra 
pèsBi prandi franco in unta italki.- ~ Vendesi pressa tutta 
pHn(iipaliI^''Oiihieri ,1 farmacititi e'pytìfimieri. tiel Jimio è dai 
qrossisti di Milana PaffniUvi VitiUui e Coinp. ~~ Zini, Cortesi è 
Derni. - FereUi, Paradisi- ̂  COmp> 

J a . i^>t*tìxxclGi*.sl s o l o , a l l ' i i o c x U i t . 

Questo liquore aooL"esoQ,I'iippabifio,faoÌIifca 
la .digosùous. e l'irtv.LgOL'igad VoL'gaaiara). -, 
. Si , prepara e. si ,vende dull'ìavautjore olii-
mioo-tarmaois.ta,,l-j'tiJt-i--i;I -^S V.>J.lf.>'!;'-t4,-
iu B•^^l^^v»iSi;ai^ ed in O c U i f .-ipresso là 
• tfAi;'iiaa,pl;:i.,,JUÌaslQit..', ';,̂  

'B O T T I G LI E RIA' « B H B - S ^ - B 

Udine-Yia, Mercerie 2 - Udine 

; ,;,ÀSSOIlTIMBNTO • ; 

Vini e Liquori nazionali ed esteri 
E,^S 

StéKlìmènidSChimiéd-^rmailutica^ 

inisini 
umimE^-

!!^pemJlUh^^^^ laVetermarìa. 
AcfpJierminerali e specìaUtà nazionali ed estere, 
0gge0::M gom^ e lastre. 
Àm0mM 
Ap0p(M ortopedici P m\\ì erniari, Ijìbèrons, pan-

••'••• \;̂ ''''̂ GÌei'e :̂|ftcc.-' :ecc.':- ,' 
ÀrHcoH'pèmM fotografìa è fbtómiMdU^^^^ 

|Ibui]ai|iE|a e sensìbilizxàta, afistptipica, ecc. 
\,Artièùìi:'^0p:i'M tmloria:: indaco, aniline^ Iegni> 
••'.,,,,,.rsaUVmirtea ' r^.,,',^:-. ^V^l-, 
ApHeoH§0^ 

i^nòiiijita fo JVociles & ìfifoares di Londra, 
Colori pi*(Bparati in tàbeUi tanto ad olio che 

airacqpérello.—• Premiala fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità è quantità di color a cainpione. 

Qro^ argfento, alluminio ed aiti'i melalU in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. . 
©pugile provementl dall' origisié 

SPEClALlTà fEBBO-GHIHa Bf^iaBWaO ' 

• i - - ; ' l ^ IU- . •^0-?**- . -N;s - \ ->I , l*^ r i . .< :>-01-aSrVl^ : i a , '%Uo:a^^ oelebre-Chia-
i-oveggente-Bonusinilialft A,:N";.N' V O ' . r V i M l O C » : , dà, tutti, i giorai, ,oon suo-

^sèjjso, -tanliO'di presenza;'tìli0 pari oorrispoiidaaz.i, ooaaul t i , pe r : affitri d ' i i j teressi 
particolari su cui ai dasideirl ottèttérs .rivo]ai!Ìo,iii,6.coasigU oha.:po,-3?ano dare dei 
buoni risaltati-oppure^ sapere la maniera, ooma la.peraoaa, iutarasaata deye ioon-
toaersl in.-q^ualduiiue affare atavófavyle di , contrarietiico dUingaanij • come pure 
per oommei'bio,'rioaraJi8j v-iagg:!, impieghi, S'jhioriiudati. ed aiiro ofae si possa 
oonoaeerec e d à ' p a c e consulto par qualump.-ie : malat t ia . 

I sigaori ohe desiderano consaltara pat oorrispoudenza, tanto dal l ' I ta l ia 
ohe da l l 'Es tero , aorivaranno la domande, prinoipali ,ohe interessano e uniranno 
alla lefctora un 'Vaglia postale di IJJ. , 5 ,. I n rnafloanza: d i , vaglia possoaop spedire 
il prezzo dentro lettera raccomandata. . ; . 

•Birigarsi a'<J »H1 -«i /V !l;'iIli': O , ' , / V \ l I C ' O Via Boma lNf,.2jT J ' j j o l o s s ' u o . 

•EGlÌ:,-,';Ì:S::'̂ ^̂  

Tutt i coloro òhe entro lo: spazio, di IB giorni dalla pubblicazione,,di .que-
st 'annuncio 'ci r imetteranno una loro fotografiamo: quella di p'ersona d i , loro 
famiglia od amico viyo o mor to , ricaveranno, as(ioliiiamQni;o gi«tis e,, franoi? ati 
ingradimento fotogràfico raasomigliatis3,i,iao_al na tura le ed asaolutainente inal te­
rabile che forma un quadro 46 x 60 di, valore indiscusso e di snragliatissimo 
affatto, , , 

Ciò facciamo allo scopo di meglio .diffonderà ,i uostii lavoi'i che porteti 
ormai al massimo grado di astimazione rappresentano tu t to quanto di più per­
fetto ed elegante sia stato sino ad oggi ottenuto, 

N B , — Pai' la apese d ' imballo, spedizione, reclame e par il passe-partout 
dorato eleguatissimo che incornicia l ' ingrandimento unire L , b,7B alla fotografìa 
ohe, intorniamo intat ta . Coloro ohe ci r imét teranno L. 10.75 avranno il lavoro 
in doppio .dimensione (.Centimetri 6Q x 80. ) 

UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO - GENOVA - Via S.iMrenzo 21, Piano S' 

m^miBm^^mm^s^^mmmammmam 

eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

.Piazza 
Patriarcato 

Num. 5. 


